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Giustizia 
Vassalli: 
«Queste le 
scadenze» 
• I ROMA II ministro della 
Giustizia Vassalli ha ricevuto 
la giunta dell'Associazione 
nazionale magistrati, guidata 
dal presidente Raffaele Berto* 
ni. Vassalli ha anticipato che II 
Consiglio dei ministri in pro
gramma oggi dovrebbe ap
provare Il decreto legge che 
aumenta di quattromila unità 
il personale amministrativo 
degli uffici giudiziari Per 
quanto riguarda II settore del
l'edilizia giudiziaria, sarà lo 
Slato anziché i comuni a farsi 
carico dell'ammortamento dei 
mutui da chiedere per le nuo
ve strutture. In particolare sul
la difficile situazione degli uffi
ci giudiziari di Roma Vassalli 
ha detto che II decreto legge 
del 30 dicembre scorso su Ro
ma capitale assicura agli uffici 
della Corte d'appello le caser
me Cavour e Montezemolo 
l-e relative convenzioni con i 
ministeri coinvolti dovrebbero 
essere concluse nel giro di po
che settimane II ministro ha 
dello inoltre che è a buon 
punto il programma per I au
tomazione delle procedure 

Il ministro della Giustizia ha 
ncordato, oltre al progetto di 
riforma delle circoscrizioni 
pretorili approvato dalla Ca
mera il 21 dicembre scorso, 
che il Senato ha cominciato 
l'esame del disegno di legge 
concernente «misure urgenti 
di n'orma del processo civile». 
Vassalli ha chiesto all'Anni 
suggerimenti in relazione al 
disegno di legge per la revisio
ne delle circoscrizioni giudi
ziarie attualmente allo studio 
degli esperti del ministero 

Un'ultima anticipazione (or
nila dal Guardasigilli riguarda 
la presentazione entro breve 
tempo di un nuovo disegno di 
legge per l'istituzione del giu
dice di pace e la preparazione 
di «un piano» di massiccia de
penalizzazione*. 

Un giudizio interlocutono è 
slato dato al termine dell'in
contro dal presidente del
l'Anni Bertoni «Attendiamo 
entro breve tempo un'ulterio
re informativa da parte del mi
nistro. sull'esito del provvedi
menti che abbiamo chiesto». 

Milano 
Condannato 
il boss 
delle squillo 
4TB MILANO Quattro anni 
di carcere e dieci milioni di 
multa, in più, a pena espiata, 
altri due anni di colonia agri
cola Questa condanna è sta
ta emessa len mattina dalla 
settima sezione del Tnbunale 
penale di Milano contro Fla
vio Lo Curio, pregiudicato 
per truffe e assegni a vuoto, e 
processato ora per sfrutta
mento della prostituzione 

Titolare di due agenzie di 
intermediazione per fotomo
delle e accompagnatrici, la 
«Flash Model» e la «Mezza-
mela Club», con sede nella 
centralissima piazza San Ba-
bila, dietro la facciata di que
sta attività rispettabile gestiva 
in realtà un'organizzazione 
di ragazze-squillo, disposte 
ad offrire a denarosi clienti, 
oltre la compagnia per la ce
na, anche intrattenimenti per 
il «dopocena». Le tariffe, a 
quanto ha testimoniato in 
aula uno dei clienti della «ca
sa*, erano piuttosto salate: 
750,000 tire per cena e dopo
cena, pagate direttamente 
nelle mani del Lo Curto o 
della sua collaboratrice Pao
la Scivoli, condannata a sua 
volta a un anno e mezzo 
(con la sospensione condi
zionate). 

Nella vicenda erano coin
volti anche due carabinieri 
Uno avrebbe avuto un'inte
ressata tolleranza per le atti
vità della moglie per la sexy-
agenzia, l'altro, comandante 
di una stazione di carabinie
ri, avrebbe omesso di racco
gliere la denuncia di una 
donna che segnalava II traffi
co Il tribunale li ha ritenuti 
ambedue Innocenti, assol
vendoli «perche II fatto non 
sussiste». Nel corso del pro
cesso, Lo Curio aveva accen
nato a estorsioni delle quali 
sarebbe stalo vittima da par
te di una banda di camorristi, 
lasciando intendere che die
tro la sua attività ci fosse una 
vasta organizzazione crimi
nale della quale egli era tut-
t'al più una pedina. 

Domani Tanno giudiziario 
sarà inaugurato a Palermo 
Ci saranno maxinchieste 
non più maxiprocessi 

All'Unità Vincenzo Pajno 
delinea un quadro 
allarmante «surriscaldato» 
dalle continue polemiche 

«Così la mafia si riorganizza» 
Parla il procuratore Pajno 
Si inaugura domani a Palermo l'anno giudiziario. Il 
procuratore generale Vincenzo Pajno non potrà non 
far riferimento ad un quadro allarmante. All'Unità, il 
procuratore Paino parla di come si sta riorganizzan
do la mafia, del pentitismo, della legge La Torre e 
delle polemiche dopo la decisione della Procura di 
smembrare l'inchiesta scaturita dalle nvelazioni del 
pentito Calderone in 11 uffici giudiziari. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVIIUO LODATO 

M PALERMO «La mafia, 
nonostante i colpi sublu in 
questi anni, si sta riorganiz
zando Stanno a dimostrarlo i 
nuovi grandi delitti degli ultimi 
mesi Sono stati assassinati i 
magistrali Saetta e Giacomelli 
È stato ucciso Mauro Rosta-
gno perché svolgeva una co
raggiosa attività giornalistica e 
aveva dato vita alla Comunità 
Saman Una delle quattro co
munità italiane che hanno 
avuto un riconoscimento mi-
nistenale per l'azione utilissi
ma svolta nel recupero dei 
tossicodipendenti Ed è npre-
sa - semmai era siala interrot
ta - la campagna delle ven
dette trasversali contro i fami
liari dei pentiti Qualche gior
no fa è stato ucciso un cogna
to del pentito Contomo, ed un 
altro ne era stato eliminato a 
settembre, quasi certamente 
per ragioni identiche». Doma
ni mattina Vincenzo Paino, 
procuratore generale a Paler
mo, inaugurerà il nuovo anno 
giudiziario nel distretta Farà 
riferimento a questo quadro 
allarmante anche se il peno-
do esaminato dalla sua rela
zione (primo luglio '87-30 
giugno '88) gli avrebbe con
sentito di glissare sulla recen
tissima escalation Al termine 
di un'estate e di un autunno 
5umscaldati dalle durissime 
polemiche sul caso Palermo, 

Pajno ha accettato questo col
loquio sulle questioni più bru
cianti e tuttora aperte 

Dice Pajno «Paradossal
mente, anche la stessa opera
zione Iron Tower sta a dimo
strare che ta mafia si riorga
nizza Chi avrebbe mai potuto 
supporre che le famiglie vin
centi della guerra di mafia an
ni 80, erano diventate così po
tenti da convivere tranquilla
mente con perdenti al punto 
da utilizzarli per la distnbuzio-
ne dell'eroina sul mercato 
americano7 C'è un doppio 
traflico alla base di questo 
nuovo rapporto dì affan I co
siddetti corteonesi controllano 
il flusso di eroina ma control
lano anche il flusso della co
caina che dagli Stati UmU è di
retto all'Europa centrale e so
prattutto al Nord-Italia In Sici
lia continua la ricerca delle 
raffinerie, anche se l'ultimo n-
sullato positivo risale all'85, 
con la scoperta della raffineria 
di Alcamo» 

Detto* Pajno, è fannie na
sconderlo: ila att parti al 
•oatiene che PoperadoM 
bua Toner abbia rappre
sentato II canto del cigno di 

a cOBchwlonc di un decen-
•Jo che aveva segnato Ime* 
ce risaltati brinanti SI de

duzione, volontà di norma-
tluazhne. Si avvertono for
ti spinte a voltar pagina, ma 
per tornare Indietro. 

I fatu dimostrano il contrano: 
le polemiche sono finalmente 
cessate, Sono sicuro che il 
senso dello Stato di tutti i ma
gistrati interessati costituirà la 
migliore garanzia per una 
svolta decisiva nell'azione re
pressiva Escludo che ci possa 
essere una forma di abbassa
mento del livello di guardia. 
D'altra parte la migliore testi
monianza in questo senso vie
ne dai nuovi e più incisivi po
teri che il Parlamento ha con
cesso all'Alto commissano 
Domenico Sica. 

Qualche giorno fa la Procu
ra ha di fatto smembrato 
l'Inchiesta scaturita dalle ri
velazioni del pendio catane-
se Calderone disperdendola 
In ben nudici uffici giudizia
ri. Nonna 

Dopo i funerali della madre 

La verità di Moncini 
«vittima di un complotto» 
Alessandro Moncini, appena uscito dal carcere 
americano, ha partecipato a Montecatini ai fu-
neralidella madre. Parlando con i giornalisti ha 
detto di sentirsi colpevole, ma solo di aver col
lezionato materiale pornografico. La storia della 
bambina messicana da usare per un rito sadi
co-sessuale è solo - dice luì - una montatura, 
una sorta di complotto. 

MARZIO DOLPI 

m MONTECATINI Elegan
te, impeccabile nel suo sopra
bito blu, Alessandro Moncini 
affronta con rassegnazione, 
ma anche con un po' di spa
valderia, l'assalto di cronisti e 
fotografi, Nella chiesa dei frati 
francescani di Montecatini si 
svolge il nlo funebre attorno 
alla bara della madre Fosca, 
morta a Trieste e trastenta in 
Toscana, regione d'origine 
della famiglia Poi la tumula
zione nel cimitero di Monte
catini Alto. 

Accanto a Moncini c'è la fi

glia Alessandra, pochi parenti 
e qualche amico 

Più tardi, nell'esclusivo ho
tel Croce di Malta, parla con i 
giornalisti e comincia pren
dendosela con la stampa, 
«rea» di «cavalcare notizie as
solutamente non vere» E ci 
prova lui a stabilire II confine 
fra «venta» e «fantasia», a defi
nire i lineamenti della sua sto
rta di pomomane-pentito «So
no un collezionista di porno
grafia "• dice - non mi sento 
sicuramente .un santo, so di 

aver sbagliato, anche se non 
credo che raccogliere pomo-
grafia sia un delitto» 

È un autontratto che cozza 
comunque con Tana di nspet-
labilità di cui si era circonda
to, Lui che ha vinto anche un 
premio di bontà. E un contra
sto slndente, E Moncini lo sa 
Ma sa anche che deve per for
za trovare qualcosa, una sorta 
di «ciambella* a cui aggrap
parsi 

E cosi aggiunge «Collezio
no pornografia, è vero Ma per 
la gente che io abbia inviato 
foto pornografiche in Amenca 
può essere stato motivo di sor
presa, di fastidio Quello che 
l'ha sconvolta è stato altro» E 
veniamo allora all'*altro». 

Come risponde all'accusa 
di pedofilia7 «Ho rivisto - è 
quel che dice - la mia posi
zione sulla pornografia mino
rile Non sapevo che dietro ci 
fosse tanta violenza. Ho fatto 
un grosso sbaglio e credo di 

La suddivisione di quel pro
cesso e stata richiesta dalla 
Procura, e in aderenza al det
tato della Cassazione. Ma la 
questione è ancora subjudtce, 
dovrà tornare infatti all'esame 
dell'ufficio istruzione. Compi
to della Procura è quello di 
avanzare delle richieste Sul
l'argomento non voglio espn-
mere altre opinioni, poiché la 
decisione è di competenza di 
un organo giudicante Un au
spicio però voglio espnmerlo: 
l'ufficio istruzione dovrà resta
re fino in fondo un valido pun
to di nfenmento per questa at
tività repressiva. 

Nella « a relazione farà rife
rimento alla legge La Totre? 

SI. Nella fase iniziale, e per la 
parte che riguarda le misure 
patnmomali, si è melato uno 
strumento legislativo molto ef
ficace, Naturalmente il tempo 
ha reso necessari alcuni ade
guamenti. Soprattutto in dire
zione delle misure ammini

strative per evitare che ecces
sive richieste di documenta
tone alle aziende possano 
provocare forme di paralisi 
ncll attività economica Penso 
anche alla possibilità che le 
a'tudli misure di prevenzione, 
previste per gli associati di 
mafia siano estese anche a 
coloro che appartengono ad 
associazioni finalizzate al traf
fico degli stupefacenti 

In tataro ci *aifnnmr altri 
«maxi» processi? 

In vista dell'entrata in vigore 
del nuovo codice di procedu
ra penale sono ipotizzabili 
maxi-inchieste più che maxi-
processi. Si affermerà cioè il 
criterio di celebrare processi 
per gruppi omogenei di impu
tati L'Iron Tower non è stala 
la diretta filiazione di quel pro
cesso che ha visto alla sbarra 
•le casalinghe dell'eroina»? 
Quel gruppo di imputati traffi
canti era già stato condannato 
in primo e secondo grado ma 
intanto si continuava ad inda
gare sempre sulla medesima 
pista E come si e visto non si 
6 reso necessario un altro ma
xi processo, ma un'altra maxi 
inchiesta si, 

Il pentWsmo mafioso aoffre 
ancora di una condliloae 
giuridica astai nebtuosa, O 
sono I pentiti. Non c'è U 

Questa materia non ha ancora 
formato oggetto di una precisa 
normativaidei Parlamenta So
no state introdotte invece for
me premiali per i dissociati del 
terrorismo, anche per coloro 
che avevano eseguito seque
stri di persona a scopo di rapi
na o di estorsione. E auspica
bile che questa legislazione -
che ha dato buoni frutti - sia 
eslesa anche ai dissociati del 
settore mafia e del settore stu
pefacenti. 

Ministero università 
Aspra polemica Psi-Dc 
Ruberti: «Lo dichiari 
chi non vuole la riforma» 
Sull'università è guerra tra Psi e De. Ad aprire II 
fuoco è stato il sottosegretario psi alla Pubblica 
istruzione, Covarla; che ha ricordato al ministro 
de Galloni che d'ora in poi dovrà guardarsi dal 
prendere da solo decisioni per questo settore. Il 
nuovo dicastero dell'Università, è uno dei punti 
prioritari del programma di governo e bisogna te
nerne conto. 

• i ROMA. La polemica 
aperta da Luigi Covatla contro 
Giovanni Galloni, dal sottose
gretario alla Pubblica istruzio
ne contro l\ suo ministro, non 
accenna a stemperarsi. Anzi, 
La disputa tra Psi e De'«• per
ché di questo si tratta - e stata 
ieri rinfocolata da alcune di
chiarazioni del ministro socia
lista Antonio Rubarti e dal re
sponsabile università di via 
del Corso Luciano Benadusi. 
Presentando un convegno sul
l'università e ricerca - che si 
terra il 18 e 19 prossimi a Ro
ma - è stato ribadito che per i 
socialisti non può più slittare il 
varo del nuovo ministero del
l'università e ricerca scientifi
ca, di cui e stato nominato re
sponsabile Antonio Ruberti. 
Per accorciare i tempi dell'iter, 
che sarà ancora lungo dato 
che il progetto approvato al 
Senato nei mesi sconi deve 
ancora essere esaminato dalla 
Cimerà, si chiede un decreto 
ad hoc. .Ogni ulteriore ritardo 
- ha detto Benadusi - sarebbe 
da interpretare come un og
gettivo sabotaggio al varo del
la ritorma e come un inadem
pimento degli impegni pro
grammatici di governo, gravi
do di conseguenze politiche.. 
E Ruberti di rincalzo; «Ci sono 
gruppi di potere occulto che 
non hanno il coraggio di ma
nifestare apertamente le loro 
ragioni, ma se responsabilità 
ci sono devono venire alla lu
ce e chi ha dubbi deve dirlo 
apertamente*. 

Tutto e iniziato quando Co
vatla ha fatto recapitare al suo 
capo* Galloni una lettera in 
cui sostanzialmente dice: non 
puoi decidere da solo sulle 

questioni riguardanti l'univer
sità, perche il varo del nuovo 
ministero è alle porte e co
munque c'è già un responsa
bile. Ruberti, di cui bisogna te
ner conto. Pena conseguenze 
politicamente gravi. Dunque 
un segnale importante di 
«guerra, che anche sii questo 
fronte il Psi invia alla De. Per 
sottolineare ulteriormente il ri
svolto politico di questa pole
mica, Covetta ricorda che bi
sognerà prendere iniziative a 
vasto raggio per evitare il de
grado degli atenei. Tra le prin
cipali il sottosegretario sociali
sta indica la definizione dello 
stato giuridico dei ricercatori e 
una revisione di quello degli 
associati; la riforma del mec
canismi dei concorsi; e inter
venti per disciplinare i rappor
ti tra policlinici e facon» di 
medicina. 

Il tema del convegno che si 
aprirà mercoledì prossimo è 
•La risorsa scientifica e tecno
logica: università e ricerca ver
so il 1992.. La base di discus
sione contiene cinque priori
tà: programmazione ed auto
nomia, laurea europea, diritti 
degli studenti, politiche di mo
bilità e reclutamento per II 
personale docente e di ricer
ca, sviluppo della ricerca nel 
settore delle imprese. In que
sta ottica per il Psi « randa-
mentale ringiovanire I quadri 
della ricerca, attraverso bone 
di studio post laurea e una 
modifica radicale dei mecca
nismi di selezione per I do
centi, attraverso liste nazionali 
di idonei. Ma è anche neces
sario, per il Psi, < 
le attività di ricerca. 

Alessandro Moncini Durante II funerale 

aver pagato* M , come un 
fantasma dai lineamenti sfug-
genu, affiora la stona più terri
bile e sconcertante, quella 
della ragazzina messicana di 
10 anni contrattata* per esse
re usata per pratiche sadico-
sessuali Fino alla morte. «La 
telefonata c'è stata, non la 
posso negare - dice Moncini 
- ma ce ne sono state altre 70. 
11 procuratore americano ha 
reso pubblica solo quella, per 
farsi pubblicità con la stam
pa*. Alessandro Moncini. si 

sente insomma vittima di un 
complotto Non spiega però il 
significato di quella telefona
ta Si limita a dire che era una 
trappola e che attende con fi
ducia i risultati dell'inchiesta 
che due magistraU tnestini 
stanno conducendo in Amen
ca. Ma che ne pensa delle 
scritte contro di lui apparse 
sui mun di Trieste7 «Se davve
ro sono quel mostro che vole
va uccidere una bambina nel
la stanza di un albergo, chi le 
ha scritte'ha ragiorie»> 

""™""™~"""" AtJAst£ anziana donna colpite dalla malaria 

Iti coma per la zanzara killer 
nascosta in un souvenir 
Una donna di 68 anni è ricoverata in gravissime 
condizioni nel reparto malattie infettile dell'ospe
dale San Martino di Genova per violento attacco 
di malaria che l'ha ridotta in stato di coma. Ad in
fettarla sarebbe stata una zanzara anofele arrivata 
in Italia, e in casa della donna che vive in provin
cia di Asti, nel bagaglio di alcuni parenti rientrati 
recentemente da un viaggio in Senegal. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

raV GENOVA La vittima del
la disavventura, la signora 
M G, abita in un piccolo cen
tro in provincia di Asti, dal 
quale - negli ultimi tre anni -
non si è mai allontanata, la 
malattia era iniziata con feb
bre leggera e malessere gene
rale, sintomi obietuvamente 
non allarmanti in zone m cui 
la malana è stata debellata da 
tempo, e quindi i medici ave
vano stentato a diagnosticare 
con esattezza il tipo di morbo. 
Purtroppo-si trattava della [or

ma più pericolosa, cioè la ma
laria perniciosa cerebrale, che 
arreca danni al cervello, al fe
gato e alla milza, e la donna è 
stata ricoverata già in coma, 
con prognosi riservata, al San 
Martino. 

11 professor Fortunato Rizzo, 
pnmano del reparto malattie 
infettive, ha immediatamente 
segnalato il caso alle autontà 
sanitarie nazionali, afferman
do che l'unica ipotesi scienufi-
camente plausibile per spie
gare la malattia dell'anziana 

astigiana è quella di una pun
tura di anofele «aviotrasporta
ta*. Recentemente, infatti, il fi
glio e la nuora della donna 
erano tornati da un viaggio in 
Senegal portando con té una 
serie di souvenir per parenti 
ed amici, ed uno dei doni, un 
soprammobile, era appunto 
destinato alla signora M.G. 
Niente di più probabile, allo
ra, che un esemplare della mi
cidiale anofele, che prospera 
nelle aree depresse a clima 
tropicale e subtropicale, sia 
arrivato clandestinamente a 
destinazione all'interno del 
pacco in cui era confezionato 
il regalo, sopravvivendo al 
viaggio grazie alla climatizza* 
ziori'?. dell'aereo, e che sia riu
scito a pungere la donna Ino-
cu'tftdole il plasmodio della 
malaria. 

Altre possibilità, secondo il 
professor Rizzo, non ce ne so
no; perchè è pur vero che la 
nuora della signora M.G., al 

suo ritomo in Italia, era stata 
afflitta da una forma leggera 
della stessa malattia, ma il 
contagio della malaria non 
può avvenire per semplice 
contatto tra la persona amma
lata e la persona sana: la Ira-
smissione è possibile solo at
traverso una trasfusione di 
sangue o nel caso che 11 sano 
si ferisca con una siringa Infet
ta. 

Il caso dell'anziana astigia
na è dunque del tutto eccezio
nale; in precedenza ne sareb
bero slati segnalati solo due o 
tre analoghi, e tutti in Belgio, 
riferiti a dipendenti dell'aero
porto internazionale, dove so
no frequenti gli arrivi dal Con
go o da atre zone tuttora infe
state dal flagello dell'anofele. 
Nelle ultime ore, comunque, 
le condizioni della aignora 
MG. sono lievemente miglio
rate, anche se I medici preferi
scono mantenere ancora il ri 
serbo sulla prognosi. 

Q HILPCI C 

INIZIATIVI PI OGGI 

Andrlani, Reggio Emilia; Ta
tù, Terni. 

Un inconiro di studio e di 
approlondlmenlo su la 
«Questione cattolica og
gi» si terrà nelle giornale 
di oggi e domani presso 
l'Istituto P. Togliatti alle 
Fratlocchle.l lemi, che 
verranno discussi anche 
in relazióne alle analisi 
contenute nel documen
to In preparazione bel 18 
Congresso le cui linee 
fondamentali sono state 

-già approvate dall'ultimo 
gomitato centrale, ver
ranno Introdotti dalle re
lazioni di Giuseppe Chia
rente. Aldo Zanardo, 
Giuseppe Vacca e Carlo 
Cardia cui seguiranno 
molteplici comunicazio-
ni.AII'incontro prende
ranno parto anche Mas
simo D'Àiema, Alessan
dro Natia, Aldo Tortorel-
la e Livia Turco. 

Venezia come Las Vegas: il gioco d'azzardo ha 800 anni 
Per il Carnevale una^isissegna^ientifea ail Casinò 

Fanti e danari: il in mostra 
Un po' operazione storico-culturale, un po' manife
stazione promozionale del casinò, apre a Venezia 
una mostra sulla storia del giocò d'azzardo, organiz
zata dar Comune. A Iato di roulette e tavoli per le 
carte, la rassegna (aperta a tutti) sottolinea con de
cisione ruolo e importanza dei giochi d'azzardo. La 
città, fra '500 e 700, era una specie di Las Vegas. 
Oggi il casino frutta 89 miliardi all'anno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILI SARTORI 

m VENEZIA. Non ha imba
razzo l'assessore al casinò 
municipale, il comunista Mau
rizio Cecconi, a spiegare le fi
nalità della mostra; «E promo
zionale, speriamo che stimoli 
gli ingressi al casinò. Ma è an
che bella, seria e scientifica». 
Sul nobilitante tasto culturale 
battono infatti altri assessori, 

quello alla cultura Nereo La-
roni, quello al turismo Mimmo 
Greco. Certo che farà discute
re, questa rassegna destinata 
ad accompagnare il Carneva
le veneziano; «Fanti e denari. 
Sei secoli di giochi d'azzardo», 
170 fra quadri, documenti, 
Vecchie carte, dadi, scatole da 
gioco e cosi via esposti da sa

bato prossimo nelle sale va-
gneriane del casinò di Vene
zia, per celebrare e rivalutare 
roulette e poker, trenta e qua
ranta e faraone, scommesse e 
dadi. Il casinò, oggi, ha un bi
lancio da 89 miliardi l'anno, e 
buona parte finisce nelle cas
se comunali; deve essere stata 
una spìnta non secondaria al
la mostra. Ma dal lungo lavoro 
di ricerca storica che sta alla 
base, la rivalutazione dell'az
zardo acquista anche rigore 
scientifico. Alberto Fiorin, 
principale curatore delta ras
segna, spiega: «Il risultato 
principale è che si superano 
te solite spiegazioni, per le 
quali il gioco d'azzardo è sta
to o causa o effetto della de
cadenza della Repubblica ve
neziana. In realtà era diffusis
simo soprattutto nei secoli 

precedenti». Il quadro di una 
Venezia antesignana di Las 
Vegas, città bisca di attrazione 
mondiale, viene cosi retroda
tato studiando leggi ed editti, 
documenti d'archivio, relazio
ni di viaggiatori. E la formale 
severità della Repubblica si ri
vela un grande bluff. Cosa si 
scopre? Che l'azzardo è con
sentito - fra te due colonne di 
Piazza San Marco - fin dat 
1172. Che dal 1200 una allu
vione di leggi regola, consente 
o vieta i giochi di carte e dadi. 
Che già nel 1282 esiste un «ri
dotto», antesignano dei mo
derni casinò. Il boom è però 
tra'500 e 700. Dal 1522 fiori-
scono le prime forme di lotto, 
una passione travolgente inu
tilmente proibita, tanto che 
nel 1715 la Repubblica istitui
rà il primo lotto pubblico. E 

nel 1638, a Palazzo Dandolo, 
a fianco di San Marco, nasce 
il primo casinò pubblico: ge
stione affidata ai patrizi, gli 
unici a volto scoperto, precur
sori dei croupier, tutti gli altri 
giocatori in maschera, apertu
ra solo nei periodi di carneva
le, d'altronde lunghi quasi sei 
mesi. Tutto attorno, 11*1 casi
nò privati formalmente illega
li, sale da gioco nei retrobotte
ga dei caffè, dette osterie e dei 
barbieri. Mezzo mondo cala a 
Venezia per due secoli, attrat
to dall'azzardo. Le leggi vieta
no inutilmente, «sia tagliato il 
naso e le orecchie» ai gestori 
delle sale clandestine, o «ca
vato un occhio» agli allibrato
ri. In realtà, afflusso di gioca
tori e introiti servono alle cas
se pubbliche, un po' come 

Blocca un incrocio a Torino 

una cagnetta 
» di ingorgo 

• I TORINO. Vita da cani, 
come recitava il titolo di un 
vecchio film dì Chaplin, per la 
bella Pìnky, una pelosissima 
collie dì otto anni, finita nel 
canile municipale, per aver 
creato un rumorosissimo in
gorgo stradale. Il proprietario 
ha potuto riavere il suo affe
zionato animale pagando una 
debita multa. Cosi anche 
Pinky, come la più famosa 
Lassie cinematografica, è tor
nata a casa... Vita da cani 
dunque, ma con happy end, 

La curiosa faccenda è ini
ziata lunedi scorso, quando 
Pìnky, spaventata dagli scoppi 
di alcuni petardi, era sfuggita 
al controllo del suo padrone, 
Roberto Storari, 41 anni, tito
lare, dì una piccola impresa di 
pulizie, facendo perdere le 
sue tracce. Al momento del
l'improvvisa fuga il cane era 

privo del collare, con la rego
lamentare medaglietta, e della 
museruola. Difficile quindi rin
tracciare i proprietari. Del re
sto anche Pinky, dopò il gros
so spavento per ì «botti», sì era 
persa, e aveva vagato, per un 
giorno e una notte, alla ricer
ca dei suol padroni. 

Il giorno dopo, la smarritis
sima cagnetta si e ritrovata al 
centro di un trafficato incrocio 
di un corso cittadino, circon
data da automobili, camion, 
autobus, motorette. Gran caos 
con imprecazioni degli auto
mobilisti e prolungati strom-
bazzamenti. Si era infatti crea
to uno dì quegli ingorghi ad 
incastro che la confusione e, 
spesso, l'impazienza degli au
tomobilisti contribuiscono a 
rendere sempre più inestrica
bili. La cagnetta, di nuovo ter

rorizzata, si è accucciata, tutta 
tremante, nel bel meno del
l'incrocio, aumentando quel 
gran caos, che soltanto l'inter
vento dei vigili urbani é poi 
riuscito a districare, 

Cosi Pinky era finita al cani
le municipale, con tanto di 
vertale ai contravvenzione 
per «intralcio grave al (raffice-. 
U l'hanno ritrovata t suoi pa
droni, lo Storari e suo figlio 
Ivan di 13 anni, dopo due 
giorni di ricerche. Ma per po
ter riportare a casa l'affeziona
ta Pinky, il padrone ha dovuto 
sborsare un po' dì aoWinl; 
70mila lire perche il cane era 
senza museruola, più mille Ih 
re come •diritto riscatto», più 
Smìla lire per il cosiddetto «re
perto segnalatoci», più ancora 
800 lire per ì due giorni di 
mantenimento. 
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